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Il presente Codice di condotta è adottato dalla A.S.D. 
VITTSANGIACOMO, avente sede in Vittorio Veneto (TV) loc. San Giacomo 
di Veglia, via Margogne 6 (di seguito anche brevemente “ASD”). 
I destinatari del Codice di condotta sono:  

(i) gli istruttori, i tecnici, gli allenatori, i dirigenti, i collaboratori a 
qualsiasi titolo, livello e qualifica, i lavoratori ed i volontari che 
operano o collaborano con la ASD (di seguito per brevità definito lo 
“Staff”);  

(ii) i tesserati e le tesserate alla ASD per lo svolgimento dell’attività 
sportiva (di seguito per brevità i “Calciatori”), rimanendo inteso che 
per i Calciatori minorenni sarà onere dei genitori/tutori far conoscere 
il presente Codice di condotta e far sì che esso venga rispettato;  

(iii) i genitori, i tutori, i familiari, coloro che hanno un contatto 
diretto con i Calciatori (di seguito i “Familiari”). 

Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata al 
Responsabile Safeguarding nominato dalla ASD (come da nominativo e 
riferimenti di contatto comunicati dalla ASD anche tramite affissione in 
bacheca presso la sede sociale) che procederà con le verifiche e le 
sanzioni, secondo quanto stabilito dal “Modello organizzativo e di 
controllo dell’attività sportiva” adottato dalla ASD (e a cui si rinvia), nel 
pieno rispetto della riservatezza della documentazione e delle 
informazioni acquisite. 
 

Le seguenti norme di comportamento si applicano a tutti coloro che 
operano, a vario titolo, con la ASD, in qualità di Staff, Calciatori e 
Familiari, al fine di contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, 
positivo e stimolante, in cui i giovani atleti possano sentirsi liberi di 
giocare e divertirsi in totale sicurezza. 
Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano 
a: 

➢ Condividere e promuovere i valori e gli obiettivi dell’attività sportiva, 

veicolati da FIGC, SGS, LND e dalla ASD; 

➢ Partecipare con entusiasmo alle attività proposte, supportando i 

giovani Calciatori; 

➢ Tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di 

tutti i soggetti coinvolti siano essi giocatori, giocatrici, tecnici o altri 
membri dello staff, genitori, direttori di gara, ecc.; 

➢ Promuovere il fair play e favorirlo in tutte le circostanze; 

➢ Rispettare le decisioni prese dagli ufficiali di gara, dagli allenatori e 

da tutti gli altri collaboratori o membri dello staff nell’interesse dei 
Calciatori; 
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➢ Non usare o tollerare un comportamento o un linguaggio, anche 

corporeo, offensivo, volgare, razzista, omofobo o discriminatorio, e in 
ogni caso lesivo della dignità, dell’onore e della reputazione altrui, verso 
un giocatore o una giocatrice, direttore di gara, genitori, membri dello 
staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività; 

➢ Non tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano 

illegali, o abusivi o che mettano a rischio la loro sicurezza; 

➢ Lodare e applaudire l’impegno e la partecipazione piuttosto che 

concentrarsi su prestazioni e risultati; 

➢ Non tollerare o incoraggiare alcuna forma di bullismo; 

➢ Non umiliare o sminuire i giovani Calciatori o i loro sforzi in una partita 

o in una sessione di allenamento e non incolpare uno di loro per non aver 
ottenuto i risultati auspicati; 

➢ Non sottoporre nessun calciatore o calciatrice ad una punizione che 

possa essere ricondotta ad un abuso fisico; 

➢ Non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo 

considerate di sfruttamento, maltrattamento o abuso; 

➢ Rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente 

sensibili (ad esempio non entrare nelle docce e negli spogliatoi), i quali 
devono essere sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei minori; 

➢ Evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi 

stessi possono fare da soli; 

➢ Astenersi dall'utilizzo inappropriato dei social media, ad esempio 

pubblicando commenti denigratori o offensivi sui giovani atleti o sulle 
loro famiglie; 

➢ Informarsi e aggiornarsi sulle regole e sulle procedure definite in base 

all’attività/evento, in particolar modo quelle che riguardano la tutela 
dei minori; 

➢ Cooperare con il personale della ASD, mantenendo un atteggiamento 

collaborativo e non invasivo nello svolgimento delle attività; 

➢ I Familiari devono rimanere informati su eventuali problemi o 

segnalazioni relative al proprio giovane calciatore o calciatrice. 

➢ È richiesta la massima puntualità per tutti gli incontri e le attività; 

➢ Bisogna assumere, nei confronti dei vari prestatori di servizi 

(personale di gara, degli impianti sportivi, degli alberghi, autisti, guide, 
ecc.), un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui lavoro, nonché 
evitare comportamenti chiassosi o esibizionistici; 
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➢ Qualora fosse un soggetto diverso dal genitore/tutore del Calciatore 

minorenne a ritirare il minore presso il punto di incontro concordato per 
il rientro da un evento, si renderà necessaria una delega dei 
genitori/tutori (anche tramite email o messaggio al dirigente 
accompagnatore/organizzatore della ASD) tramite la quale sia possibile 
identificare il soggetto incaricato al ritiro del minore;  

➢ Segnalare al Responsabile Safeguarding problematiche inerenti alla 

sicurezza e al benessere di un giovane calciatore o calciatrice, nei 
rapporti con l’allenatore e/o con un altro Calciatore, e segnalare 
eventuali situazioni, anche potenziali, che espongano i tesserati a 
pregiudizio, pericolo, anche per la sicurezza, timore o disagio; 

➢ Nello svolgimento di tutte le attività, i Calciatori, i Familiari e i 

membri dello Staff sono tenuti a rispettare con diligenza le leggi ed i 
regolamenti, nonché le norme di comportamento e le disposizioni interne 
della ASD. 

 

La ASD ha definito nel “Modello organizzativo e di controllo dell’attività 
sportiva” adottato dalla ASD (e a cui si rinvia) le modalità per la 
selezione, la verifica, la formazione, i ruoli e le incompatibilità dei 
membri dello Staff della ASD. 
Nello specifico ciascun membro dello Staff si impegna a: 

➢ Rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i Calciatori 

coinvolti, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, 
origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, 
opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra 
ragione. All’allenatore si richiede un comportamento civile e 
antidiscriminatorio teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare 
tacitamente in attività che implicano un’ingiusta discriminazione nei 
confronti degli atleti; 

➢ Incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il 

rispetto degli avversari e lo spirito di squadra dentro e fuori dal campo; 

➢ Sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani Calciatori e 

valorizzarli a prescindere dai risultati sul campo, promuovendo la cultura 
del lavoro e del divertimento; 

➢ Trasmettere serenità, entusiasmo e passione; 

➢ Educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione; 

➢ Aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere 

al meglio alle mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori 

➢ Rispettare le norme a tutela dei minori, considerare il benessere, la 

sicurezza e il divertimento di tutti i Calciatori al di sopra ogni altra cosa; 

➢ Combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 

➢ Ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i Calciatori; 

➢ Non umiliare o sminuire gli atleti, anche avversari, o i loro sforzi 

durante una partita o una sessione di allenamento; astenersi dall’agire 
in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, 
o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo; 

➢ Non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico, 

astenendosi altresì da qualsiasi uso improprio della propria posizione di 
fiducia, potere o influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori; 

➢ Non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che – anche sotto il 

profilo psicologico – possano influire negativamente sul loro sviluppo 
armonico e socio-relazionale; 

➢ Evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in 

particolare se minori; 

➢ Non intrattenere rapporti di natura sessuale con Calciatori minorenni, 

non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento 
sempre rispettoso e discreto, non consentire giochi, frasi, atteggiamenti, 
sessualmente provocatori o inappropriati; 

➢ Non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo 

considerate di sfruttamento, maltrattamento o abuso; 

➢ Astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore, ivi 

comprese le comunicazioni o i contatti di natura intima anche mediante 
social network; 

➢ Interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore 

qualora si riscontrino situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla 
propria condotta, attivando il Responsabile Safeguarding della ASD; 

➢ Garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età alla 

maturità fisica ed emotiva, all’esperienza e all’abilità dei Calciatori; 

➢ Lavorare insieme agli altri componenti dello Staff per tutelare e 

promuovere gli interessi e il benessere di ogni giocatore e di ogni 
giocatrice; 

➢ Non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che 

possano essere ricondotti ad un abuso fisico; 

➢ Intessere relazioni proficue con i genitori dei Calciatori al fine di fare 

squadra per la crescita e la tutela dei giovani atleti; 

➢ Organizzare il lavoro, le partite, il luogo di lavoro e le attività in 

trasferta in modo tale da minimizzare i rischi; 
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➢ Accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che 

le partite e le attività in trasferta siano sicure, segnalando eventuali non 
conformità al direttore di gara e allo staff della squadra ospitante; 

➢ Garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti 

costituiscano obiettivo primario rispetto al successo sportivo o qualsiasi 
altra considerazione; 

➢ Rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente 

sensibili, i quali devono essere sorvegliati, in modo tale da garantire tale 
privacy; 

➢ Garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. 

visita medica, assistenza post infortunio, trattamento fisioterapico), si 
svolga in ambiente supervisionato e sempre con la presenza di un 
soggetto terzo (altro giocatore/giocatrice, adulto), tutelando la privacy 
e assicurando la migliore assistenza possibile; 

➢ Non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel 

corso delle attività e, al termine delle stesse, accertarsi che lascino 
l’impianto sportivo accompagnati da un proprio familiare o da una 
persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente 
autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di 
un adulto. Ogni autorizzazione deve essere rilasciata esclusivamente dai 
soggetti esercenti la responsabilità genitoriale sull’atleta minore; 

➢Porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a 

prevenire situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, 
coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura;  

➢ In caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a 

un minore venga assegnata una camera in condivisione con un operatore 
sportivo (salve particolari e comprovate esigenze e nulla osta da parte di 
genitori o tutori di tale minore) a meno che non vi sia un legame di 
parentela tra il minore e l’adulto. Devono essere resi disponibili i dettagli 
sulla struttura individuata e le informazioni sulla composizione delle 
stanze - rooming list -, che potrà subire eventuali variazioni, 
opportunamente segnalate e motivate, sempre nel rispetto dei criteri 
summenzionati e soltanto con il consenso degli 
organizzatori/responsabili della ASD; 

➢ Deve essere reso disponibile il programma dettagliato e tutte le 

informazioni necessarie circa l’organizzazione dell’attività/evento. 
L’ASD si impegna a rendere disponibili tutte le informazioni complete e 
corrette che siano necessarie per la partecipazione all’attività/evento e 
la migliore organizzazione di tutte le incombenze connesse; 

➢ Non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere 

i minori nelle conversazioni private sui social media e non pubblicare mai 
commenti o condividere immagini che potrebbero compromettere il loro 
benessere o causare loro danni; 

➢ Non acquisire, detenere e riprodurre fotografie o altre informazioni 

sui minori, se non per finalità educative o formative previste 
nell’informativa sul trattamento dei dati personali della ASD, tramite 
qualsiasi supporto cartaceo o digitale in assenza del consenso di chi 
esercita la responsabilità genitoriale secondo la normativa vigente; 

➢ Comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi 

educativi e formativi, illustrando le modalità con cui si intendono 
perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano 
la responsabilità genitoriale; 

➢ Assecondare al meglio il percorso scolastico dei minori, favorendo un 

clima che porti alla piena compatibilità degli impegni del minore, 
mettendosi a disposizione delle figure preposte per la realizzazione di 
tale obiettivo. 

 

I Calciatori si impegnano, inoltre, a seguire le seguenti norme: 

➢ Astenersi nel modo più assoluto dal consumo di stupefacenti e 

sostanze dopanti; 

➢ Rispettare il principio di solidarietà e aiutare i propri compagni di 

squadra nonché tutti gli altri Calciatori, e i giocatori avversari, affinché 
la partecipazione alle attività sportiva sia piena, condivisa e 
soddisfacente; 

➢ Adattare il proprio comportamento per il rispetto degli orari, 

dell’organizzazione e di tutte le regole definite per la partecipazione 
all’attività sportiva e per i momenti di vita comune (convitto, trasferte, 
ecc.); 

➢ Adattare il proprio comportamento alle disposizioni impartite dallo 

Staff della ASD, con un atteggiamento che sia teso a favorire la 
convivenza sportiva. I Calciatori devono sempre seguire diligentemente 
le istruzioni e attenersi alle regole impartite loro dagli adulti di 
riferimento, nonché seguire i consigli dispensati da questi ultimi; 

➢ Rispettare i diritti, la dignità e il valore di ogni partecipante e degli 

altri Calciatori coinvolti, e non porre mai in essere gesti o adoperare un 
linguaggio sessualmente provocatorio; 
 



 

 

➢ Non colpire, aggredire, umiliare, minacciare, apostrofare o 

insultare i partecipanti all’attività o all’evento. Non adottare, in 
nessun caso, comportamenti che possano mettere in pericolo la 
propria o l’altrui incolumità, al di là del normale svolgersi del gesto 
sportivo; 

➢ Comunicare allo Staff eventuali problemi o dubbi sulla propria 

sicurezza (ivi compresi gli infortuni) o su quella di un altro calciatore/ 
calciatrice, o se c'è qualcosa di cui si sente il bisogno, nonché 
segnalare al Responsabile Safeguarding situazioni, anche potenziali, 
che espongono sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio; 

➢ I Calciatori non devono allontanarsi per nessun motivo dalla squadra 

o dal gruppo senza esplicita autorizzazione dei dirigenti 
accompagnatori della ASD e/o responsabili di ogni viaggio e, nel caso 
in cui non si segua la squadra o il gruppo, deve essere riferito il luogo 
dove si permarrà per il periodo di tempo concordato con il dirigente 
accompagnatore dell’ASD; 

➢ Durante la permanenza in albergo o struttura equivalente, i 

Calciatori devono evitare di spostarsi dalla camera assegnata o di 
turbare in qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti; 

➢ Evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e 

tecnici, anche in occasione di trasferte, segnalando eventuali 
comportamenti inopportuni; 

➢ Utilizzare in modo appropriato i dispositivi elettronici (telefoni 

cellulari, tablet, ecc.), astenendosi dall’utilizzo con particolare 
riguardo nei luoghi particolarmente sensibili quali docce e spogliatoi; 

➢ Utilizzare in modo appropriato app e servizi di messaggistica 

istantanea (Whatsapp, Telegram e simili) e Social media (Facebook, 
Instagram, Tik tok, e simili), astenendosi dall’acquisire e/o 
condividere immagini o esternare commenti che non siano in linea con 
valori e principi della ASD. 
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CONTATTI 

Associazione Sportiva Dilettantistica VITTSANGIACOMO 

Via Margogne 6 
31029 Vittorio Veneto 
 

Tel: 0438.500250 

web: www.vittsangiacomo.it 

e-mail generale: info@vittsangiacomo.it 

e-mail Responsabile Safeguarding: safeguarding@vittsangiacomo.it 

 


